
Il volume

Le rappresentazioni del corpo
nei Quaderni Teologici

• Per i tipi di Morcelliana
la pubblicazione che sarà
presentata oggi nel corso
dell'incontro alla Libreria
Paoline di Brescia
MICHELE LAFFRANCHI

L'evoluzione del concetto di
corporeità, tra dimensione
cristologica e sviluppi della
contemporaneità: questo po-
meriggio, dalle 18, alla Libre-
ria Paoline di Brescia verrà
presentato il volume «Il cor-
po» (edito da Morcelliana
nell'ambito dei Quaderni
Teologici del Seminario di
Brescia). L'incontro vedrà gli
interventi di due docenti del-
la Cattolica, il curatore del
volume Raffaele Maiolini
(che sarà anche il moderato-
re della serata) e il professor
Mauro Cinguetti. Interverrà
anche Ines Testoni, docente
di psicologica sociale all'uni-
versità di Padova.
«Ho trovato questo volu-

me estremamente ricco, in-
teressante ed attuale - ci rac-
conta Testoni, nata e cresciu-
ta a Brescia -: secondo me of-
fre ai credenti cattolici l'op-
portunità di confrontarsi su
alcune tematiche emergenti
estremamente significative.
Pensiamo alla riassegnazio-
ne medico-chirurgica dell'i-
dentità sessuale e a quel che
comporta dal punto di vista
della relazione coniugale, ri-
guardo il riconoscimento
delle coppie dopo la transi-
zione».

Nell'arco del volume
Le rappresentazioni del cor-
po sono tanto complesse
quanto multiformi, pur ri-
condotte ad un'idea di fondo

cristiana. Senza pretendere
però che ciò diventi l'unica
strada percorribile: «Non tut-
ti in Italia aderiscono a una
prospettiva di tipo cattolico -
prosegue -: se le posizioni so-
no così tante, non può esser-
ci una confutazione talmen-
te radicale da invalidarle tut-
te. Uno degli aspetti centrali
alla base del volume è l'an-
tropocentrismo: poiché esi-
stono visioni parallele, que-
ste non possono essere esclu-
se se si vuole imbastire un
dialogo franco ed aperto, che
includa invece di escludere
e possa avere impatto positi-
vo anche sulla realtà concre-
ta con cui ci relazioniamo, a
partire dalla vita animale e
ambientale».
La tesi di fondo della do-

cente è quella di non univer-
salizzare ed estremizzare le
diverse posizioni, perché la
religione rischierebbe di sfo-
ciare in politica: «Il peccato
non può tradursi in reato -
prosegue Testoni -, perché
non tutti sono cristiani. Il rap-
porto con Dio non va impo-
sto a tutti, perché altrimenti
la violenza diventerebbe ine-
vitabile: le complessità della
società non possono essere
ridotte alle rappresentazioni
univoche della realtà cristia-
na. Solo accettando le diver-
se sfaccettature si può arriva-
re a costruire una società in-
clusiva e paritaria, che sap-
pia evitare gli esiti nefasti
che la storia ha prodotto in
tante altre circostanze».

«Il corpo»: per Ines Testoni «un volume ricco e attuale»
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